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      Progetto Nazionale per inclusione alunn* Rom, Sinti e Caminanti. 

 



 

 



 

 

 



Anche quest’anno ricorrono 2 giorni molto importanti che 
meritano di essere considerati con la giusta attenzione… 

 

1.      27 GENNAIO - GIORNO DELLA MEMORIA 

IL GIORNO DELLA MEMORIA: PARLARE DELLA SHOAH A SCUOLA 
 

ll Giorno della memoria è una giornata internazionale indicata dall’Assemblea generale dell’Onu 

nel 2005 per ricordare la Shoah, cioè lo sterminio del popolo ebraico, e tutti i deportati nei campi 

nazisti (già introdotta in Italia con la Legge n. 211 del 20/07/2000). 

Ricorre il 27 gennaio giorno in cui nel 1945 l’Armata Rossa liberò il campo di concentramento di 

Auschwitz.   

Lavoriamo affinchè bambine, bambini e ragazze e ragazzi imparino l’importanza del fare memoria 

del periodo più buio della storia umana nel quale vennero assassinate milioni di persone: Ebrei 

innanzitutto, ma anche persone con disabilità, Rom e Sinti (la Porrajmos), omosessuali, oppositori 

politici, testimoni di Geova.  

È una ferita ancora aperta nella cultura occidentale.  

L’impegno di tutti noi è fare in modo che ciò non avvenga mai più ed è 

necessario coltivare in tutti i bambini, bambine, ragazze e ragazzi la 

determinazione, il coraggio e la forza di battersi 

per il rispetto, la dignità e la salvaguardia di tutte le persone. 

 

 

2.        7 FEBBRAIO  -  GIORNATA NAZIONALE  

        CONTRO I BULLISMI 

 

 
 

 

 

 

     Di cosa si tratta Il bullismo è una 

particolare manifestazione di aggressività 

che  va distinto da generici atti di 

prepotenza. Esso è caratteriz-zato da 

intenzionalità, sistemati-cità/reiterazione, 

asimmetria di potere tra i soggetti coinvolti.  

Con cyberbullismo intendiamo lo stesso 

tipo di comportamento, ma condotto 

attraverso varie forme di contatto 

elettronico. 

 Bullismo e cyberbullismo rap-

presentano due tra le principali 

problematiche con le quali bambine/i e 

ragazzi/e si trovano a far fronte nei loro 

contesti di vita quotidiani. 

In tutti gli anni scolastici le scuole  
del GRUPPO NOI hanno realizzato diverse iniziative interessantissime 
… E nelle vostre scuole riuscite ad organizzare attività, eventi, ecc. ?  

INVIATE I VOSTRI MATERIALI   
a questo Bollettino  

filippo.furioso@giustizia.it 

 

 

mailto:filippo.furioso@giustizia.it


Ma purtroppo quest’anno dovremo collegare questi momenti 

alle più di 50 guerre nel mondo che continuano, come 
quelle tra Russia e Ucraina, tra Israele e Palestinesi  
e nell’area del Medio Oriente con le decine di migliaia di 
persone uccise, per lo più civili. 
Non possiamo non considerare quello che il governo di Israele 
sta portando avanti a Gaza e nei territori palestinesi, pur a 
seguito dell’attentato brutale e del rapimento di centinaia di 
ostaggi civili compiuti da Hamas il 7 ottobre 2023, come un 
genocidio di fatto della popolazione civile palestinese.  
Considerando intangibile la vita di ciascuna persona e, con Papa 
Francesco, ritenendo ogni guerra un crimine contro l’umanità, 

chiediamo con forza almeno il  
CESSATE IL FUOCO SUBITO.  

 

A tal proposito si pubblica la prima parte del documento dell’Osservatorio contro la 

militarizzazione delle scuole e delle università del 14/01/2024. 

 

 
 

 



 

 

        (Il documento integrale, corredato anche di materiali didattici, si può scaricare da 

https://osservatorionomilscuola.com/2024/01/14/giornata-della-memoria-2024-sia-utile-anche-a-discutere-degli-

odierni-olocausti/ ).  

https://osservatorionomilscuola.com/2024/01/14/giornata-della-memoria-2024-sia-utile-anche-a-discutere-degli-odierni-olocausti/
https://osservatorionomilscuola.com/2024/01/14/giornata-della-memoria-2024-sia-utile-anche-a-discutere-degli-odierni-olocausti/


 Dichiarazione dei docenti del Liceo Sabin per un immediato cessate 

il fuoco a Gaza. 
Noi docenti del Liceo Sabin, dopo aver considerato l’attuale situazione di crisi umanitaria nella 

striscia di Gaza, esortiamo fortemente a un immediato cessate il fuoco da entrambe le parti, e al 

rilascio immediato degli ostaggi. 

Rilanciamo, con questa richiesta, i numerosi appelli in tal senso che già da tempo circolano, e in 

particolare: 

• la petizione promossa sulla piattaforma change.org rivolta “ai lavoratori della scuola”: 

https://www.change.org/p/cessate-il-fuoco-a-gaza-appello-delle-lavoratrici-e-dei-lavoratori-della-

scuola  

• la risoluzione delle Nazioni Unite, presentata all’assemblea generale del 12/12/2023, che 

“richiede un immediato cessate il fuoco umanitario a Gaza” 

https://news.un.org/en/story/2023/12/1144717 approvata a larga maggioranza: 153 voti a 

favore, 10 contrari e 23 astenuti. Tra questi ultimi, l’Italia. 

In occasione del collegio docenti del 13/12/2023 si sono portati all’attenzione di tutti i presenti 

alcuni aspetti dell’attuale crisi di Gaza. 

- Si è ricordato che il giorno 7 ottobre 2023 un attacco terroristico di miliziani di Hamas a villaggi 

israeliani e a un festival di musica ha portato all’uccisione di 1200 israeliani, di cui la maggior parte 

civili, al ferimento di altre centinaia, e al rapimento di 240 persone, tra cui donne e bambini. Questi 

atti criminali non sono giustificabili come atto di resistenza. La resistenza, legittima, dei palestinesi 

all’occupazione si è manifestata e si manifesta in forme non violente, per lo più represse 

dall’esercito israeliano e ignorate dai media occidentali. 

- Da subito, la risposta dello stato di Israele, appoggiato da Stati Uniti e UE, è stato un blocco totale 

di Gaza, con il taglio immediato della corrente, dell’acqua e dei rifornimenti per tutta la 

popolazione, seguito da un massiccio intervento militare, prima con bombardamenti aerei e poi 

con un’invasione di terra. 

- L’obiettivo dichiarato da Israele è quello di “sradicare Hamas”, ma l’utilizzo di armi pesanti in uno 

dei luoghi più densamente popolati al mondo ha portato alla violazione continua dei princìpi del 

diritto umanitario internazionale nelle zone di guerra. 

- Le conseguenze di questo attacco, riassunte dall’OCHA (ufficio dell’ONU per le questioni 

umanitarie) sono catastrofiche: 

https://www.ochaopt.org/content/hostilities-gaza-strip-and-israel-reported-impact-day-66  

- Ad oggi si contano più di 18000 morti (di cui più di 6000 bambini) e 50000 feriti. Sono state 

distrutte o danneggiate gran parte delle abitazioni, degli ospedali, delle scuole, delle biblioteche, 

delle moschee. Oltre 1,9 milioni di abitanti (su 2,3 milioni) sono sfollati nella parte sud della Striscia, 

e stanno vivendo in ripari di fortuna, alle intemperie, senza cibo sufficiente, senza acqua potabile, 

senza servizi igienici adeguati. Si stanno diffondendo epidemie dovute alle condizioni igieniche 

insostenibili. 

- Da molte settimane in tutto il mondo ci sono state numerose manifestazioni per una immediata 

cessazione delle ostilità. Decine di migliaia di persone, tra cui molti ebrei, negli Stati Uniti hanno 

chiesto il cessate il fuoco e la fine del sostegno militare degli USA a Israele. Nello stesso Israele 

anche alcuni dei parenti degli ostaggi liberati da Hamas nella breve tregua di novembre stanno 

chiedendo al governo di arrivare a un accordo, piuttosto che continuare le ostilità, per poter 

liberare gli altri ostaggi. 

- Solo una pressione abbastanza forte dalla comunità internazionale potrà far tacere le armi e 

riprendere le trattative, e far finalmente entrare i necessari aiuti umanitari alla popolazione stremata 

di Gaza. 

Perciò ribadiamo il nostro appello a favore del cessate il fuoco,  

e invitiamo altre scuole a ripeterlo con noi. 
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SE VUOI LA PACE INSEGNA LA PACE 
 

                         
 

 IIS MAJORANA PER LA PACE  
Mozione sottoscritta dai Docenti dell'IIS MAJORANA di Torino 

Le insegnanti e gli insegnanti dell'IIS Majorana di Torino, fortemente preoccupati per l'allargarsi dei fronti di 

guerra e il prolungarsi di conflitti che hanno provocato un numero intollerabile di vittime e rendono sempre 

più vicina la minaccia nucleare, auspicano che si lavori nelle diplomazie internazionali per l’immediato 

cessate il fuoco e l’apertura di trattative tra le parti. 

Questi conflitti stanno drammaticamente mostrando che con la guerra, da cui in Europa ci si credeva 

immunizzati dopo gli orrori di due conflitti mondiali, si vuole ancora, nel XXI secolo, scrivere la storia, una 

storia che non può essere che di morte e distruzione. 

Se è possibile un futuro diverso, deve essere costruito nelle scuole, dove è dunque fondamentale coltivare 

e diffondere una cultura di pace. 

Sulla base di queste considerazioni, i docenti si impegnano a promuovere la riflessione sulle modalità di 

costruzione della pace nell’ambito delle diverse discipline, dell’educazione civica e dell'orientamento, 

attenti ad accogliere iniziative proposte dal territorio che vadano in questa direzione e a organizzare 

momenti specifici dedicati al tema tra le iniziative che la scuola propone. 

 

Torino, dicembre 2023 

 
Diverse scuole hanno prodotto documenti e lavorato con alunne/i  

con un forte impegno educativo per la pace  
(si vedano anche i numeri precedenti del Bollettino)  

 

SE ANCHE NELLE VOSTRE SCUOLE SI REALIZZANO  

INIZIATIVE E/O EVENTI SU QUESTI TEMI 

inviate i materiali a 

filippo.furioso@giustizia.it 

 

VERRANNO PUBBLICATI SU QUESTO BOLLETTINO  
 

 

 

     

     SI RINGRAZIA IL PROF. 

ROBERTO GALLINA PER LA 

SUA PREZIOSA 

COLLABORAZIONE TECNICA 
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